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IL COMUNE 

<<Linsegnamento delle lingue 
permette di conoscersi meglio>> 
Il Forum per l'italiano in Svizzera promuove la lingua e la cultura italiana nel 
quadro del plurilinguismo elvetico e si è aggiudicato il Premio per il federalismo 
2022. Intervista a Diego Erba, coordinatore del Forum. 

Il consigliere di Stato ticinese Manuele Berto/i, presidente del Forum per /'1taliano in 
Svizzera, insieme alla consigliera di Stato neocaste/lana Florence Neter, presidenre 
delle Fondazione eh. La consegna del trofeo del Premio per il federalismo 2022 si è 
svolta il 21 ottobre nell'ambito di un evento ufficiale di dialogo tre Sv1ZZert1 e Italia. 

FotO{Jt1iT11i.' m.d Fondazione eh 
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In Svizzera, la conoscenza delle lingue 
nazionali è promossa e sancita dalla 
legge. Il plurilinguismo é iscritto nella 
Costituzione federale e praticato più o 
meno quotidianamente da gran parte 
della popolazione. Il Forum per l'ita­
liano in Svizzera si impegna per una 
corretta collocazione dell'italiano nel 
quadro del plurilinguismo costituzio­
nale della Svizzera. Istituito nel 2012, 38 
organizzazioni attive in questo ambito 
hanno ad oggi aderito al Forum. 

Diego Erba, quali sono gli obiettivi del 
Forum per l' italiano In Svizzera? 
Diego Erba: Il Forum ha lo scopo di pro­
muovere l'italiano e la sua cultura al di 
fuori della Svizzera italiana. Infatti, il 
maggior numero di ita lofoni risiede ol­
tre Gottardo. Per disporre di dati aggior­
nati, nel 2019 il Forum ha promosso la 
ricerca 11La posizione dell'italiano in 
Svizzeran, che traccia l'evoluzione dell'i­
taliano nel contesto del plurilingu ismo 
svizzero dal 2012 - anno d'istituzione 
del Forum - al 2020. Ne esce un quadro 
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fatto di luci e ombre. E proprio nella 
Svizzera tedesca e nella Svizzera fran­
cese che occorre intensificare gli sforzi 
affinché l'italiano come terza lingua na­
zionale non sia dimenticato. 

Quest'anno, il Forum si è aggiudicato 
il Premio per il federalismo della 
Fondazione eh, che viene conferito a 
cadenza annuale a personalità o 
organizzazioni che contribuiscono a 
rafforzare il federalismo e la coesione 
nazionale. Cosa rappresenta questo 
premio per l'attività del Forum7 
Il P.remio per il federalismo ci incorag­
gia a proseguire il nostro lavoro con 
determinazione poiché, come ha scritto 
la giuria della Fondazione eh, questo 
riconoscimento ricompensa «i l contri­
buto della popolazione italofona alla 
coesione nazionale che ogni giorno co-
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struisce ponti tra le lingue e le culture 
in ogni parte del paese». 
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L'attività del Forum tocca anche il 
l ivello comunale? 
Nel settore dell' insegnamento anche i 
comuni possono essere coinvolti nella 
promozione delta lingua e cu ltura ita· 
liana. In Svizzera i comuni e i cantoni 
fruiscono di un'ampia autonomia, so­
prattutto nella scuola dell'obbligo. Al di 
fuori della Svizzera italiana spetta loro 
offrire agli scolari i corsi facol tativi d'i· 
taliano. L'insegnamento delle lingue 
nazionali rafforza nei giovani ìl plu rilin­
guismo e permette alle diverse comu ­
nità linguistiche di conoscersi meglio. 
In questo senso i comuni possono fare 
molto affinché le lingue nazionali - e 
non solo l'inglese! - siano insegnate. 
Un altro ambito d'intervento comunale 
è la messa a disposizione di aule per i 
corsi d'italiano promossi dalle autorità 
italiane e frequentati da oltre 10000 per­
sone ogni anno. 

A proposito dell' insegnamento 
dell 'italiano in Svizzera: qual è la 
situazione? 
Ticino e Grigioni insegnano l'ita liano 
sin dalla scuola elementare, mentre ne­
gli altri cantoni l' insegnamento general­
mente è facoltativo nel livello seconda­
rio I, cioè negli ultimi anni della scuola 
dell'obbligo. 
L'Accordo intercantonale sull'armoniz· 
zazione della scuola obbligatoria (Har­
moS), entrato in vigore nel 2009, pre­
scrive un'offerta appropriata d'insegna­
mento facoltativo di una terza lingua 

Premio per il federalismo 

La Fondazione eh conferisce il Premio 
per il federalismo a personalità o or· 
ganizzazioni che si sono distinte per 
un forte impegno a favore della Sviz­
zera federale, In ambito politico, ci­
vile, scientifico o culturale. Istituito nel 
2014, il Premio è assegnato ogni anno 
ed è dotato di 10 000 franchi. Dal 2021 
è attribuito sulla base di un Invito "8 

presentare candidature. Tra i vincitori 
del premio vi sono il Cirkus Knie, Ar­
nold l<oller, il progetto easyvote. 
Le candidature per il Premio per 11 
federalismo 2023 sono aperte e 
vanno presentate entro il 28 febbraio 
2023 sul sito internet della Fonda­
zione eh. È anche possibile proporre 
candidature di altre persone o orga 
nizzazioni. Una giuria composta da 
personalità del mondo politico, 
scientifico e culturale selezionerà i 
finalisti e attribuirà li premio al pro· 
getto migliore. 
Informazioni: www.chstiftung.ch/lt/ 
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nazionale durante la scuola obbligato· 
ria. Per quanto concerne l'ita liano, que­
sta norma non sempre viene applicata. 
Fra ì cantoni che hanno aderito a Har­
moS, ve ne sono alcuni che non offrono 
un insegnamento della lingua italiana, 
altri che ne delegano l'organizzazione 
alle scuole. A volte se il numero di al · 
lievi iscritti è contenuto, la scuola non 
lo organizza. anche per motivi finan-
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A livello liceale, l'ital iano deve essere 
offerto come disciplina fondamentale, 
secondo l 'Ordinanza sulla maturità lice­
ale. Nella Svizzera francese ciò avviene, 
mentre non è cosl in almeno un terzo 
dei licei della Svizzera tedesca. 
Nel settore professionale. esclusi Ti­
cino e Grigioni, sono pochi i cantoni che 
contemplano l'italiano nei loro pro­
grammi, e questo non favorisce gli 
scambi linguistici degli apprendisti. 

La comunicazione digitale con i 
cittadini acquisisce un 'importanza 
sempre maggiore. Ci sono dei margini 
di miglioramento per quanto riguarda 
l 'accesso delle minoranze linguistiche 
ai canali di comunicazione delle 
istituzioni? 
Per rispondere e sufficiente consultare 
i siti della Confederazione e dei cantoni. 
Non tutte le pagine web dell'ammini­
strazione federale assicurano una com­
pleta presenza dell'italiano. Recente­
mente il Consiglio federale ha dichiarato 
che anche i Politecnici federali, e gli 
istituti afferenti, conformemente alla 
Legge sulle lingue. devono presentare 
tutto o parte delle informazioni sulle 
rispettive pagine web in italiano. 
Per quanto riguarda i siti web ufficiali 
dei cantoni, ovviamente, la priorità è 
data alle rispettive lingue ufficiali. Nei 
Grigioni, dove l'italiano è lingua canto­
nale, esiste una versione italiana del 
portale cantonale. Va notato che i siti 
dei cantoni di Basilea Città e di Zugo 
offrono informazioni nelle tre llngue 
nazionali e in inglese. 

Lingue minoritarie nazionali 

I cantoni Ticino e Grigloni includono il 
territorio delle lingue minoritarie na· 
zionali, l'italiano e Il romancio. L'ita· 
liano è lingua ufficiale in entrambi i 
cantoni, nei Grlgioni insieme al ro­
mancio e al tedesco. Il Governo del 
Canton Gngioni ha adottato una serie 
di misure per rafforzare il trilinguismo 
cantonale e promuovere la lingua ro­
mancia e italiana. Una di queste mi· 
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Diego Erba, coordinatore del Forum per 
/'italiano in Svizzera. 

Fotogrofls: mad 

Più In generale, ricordo infine che il rap­
porto del Consiglio d'Europa che valuta 
il rispetto della Carta europea delle lin · 
gue regiona li o minoritarie in Svizzera, 
apparso in settembre, evidenzia che 1da 
Svizzera deve adottare ulteriori misure 
per promuovere l'uso della lingua ita­
liana nella vita economica e sociale, 
compreso il settore pubblicon. Ciò si ­
gnifica che Confederazione, cantoni e 
comuni possono fare ancora di più e 
meglio. 

Luisa Tringale 
Responsabile progetti ambiti politici: 

asilo e migrazione, partecipazione 
Associazione dei Comuni Svizzeri 

lnformazjonl 
www.forumperlitallanoinsvlzzera.ch 

I 

• 

sure è l' istituzione nel 2021 del servi­
liO <•Amministrazione plurilingue» con 

~ 

lo scopo principale di rafforzare 11 plu-
rilinguismo nell'Amministrazione can­
tonale. Questo servizio fornisce anche 
una consulenza a operatori esterni, tra 
cui 1 comuni, riguardo a questioni cor­
relate all'attuazione della Legge sulle 
lingue. 
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LACOMMUNE 

<<La langue nous aide 
' • A a m1eux nous conna1tre>> 

Lauréat cette année du Prix du fédéralisme, le «Forum per l'italiano in Svizzerai> 
encourage la langue et la culture italiennes dans le cadre du plurilingu1sme 
helvétique. Entretien avec Diego Erba, coordinateur du forum. 

La connaissance des langues natio­
nales n'est pas seulement encouragée 
en Suisse, elle est aussi ancrée dans la 
loi. Le plurilinguisme est inscrit dans la 
Consritution et est une rèal!té quoti­
dienne pour de nombreuses personnes 
dans le pays. Le Hforum per l'i taliano in 
Svizzera>) ceuvre en faveur du rayonne· 
ment de l' italìen dans le cadre de ce 
multilinguisme garanti au niveau 
constitutionnel. Fondé en 2012, le fo­
rum regroupe aujourd'hui 38 organisa­
tions qui s'engagent en faveur de l'ita· 
lien. 

Diego Erba, quels sont les objectifs 
poursuivis par le 11Forum per l 'italiano 
in Svizzerau? 
Diego Erba: Le forum a pour objectif 
d'encourager la langue et la culture ita· 
liennes en dehors de la Suisse italienne. 
Dans les faits, la plupart des italo­
phones vivent de l'autre còté du Go­
thard. Afin de disposer de données ac­
tuelles, le forum a lancè en 2019 une 
étude sur la piace de l'italien en Suisse, 
qui retrace l 'évolution de l'i talien dans 
le cadre du plurilinguisme suisse de 
2012, date de la fondation du forum, à 
2020. Les résultats sont ambivalents. En 
Suisse allemande et en Suisse ro­
mande, les efforts doivent ètre renfor­
cés afin que l'ltallen, en tant que troi­
sième langue nationale, ne soit pas 
oubfié. 

Cette année, le forum a reçu le Prix du 
fédéralisme décerné tous les ans par 
la Fondatìon eh à une personnalité ou 
à une organisation qui contribue à 
renforcer le fédéralisme et la cohé­
sion nationale. Que signifie ce prix 
pour les activités du forum? 
Le prix du fédéralisme nous encourage 
à poursuivre notre travail avec détermi­
nation. Car, comme l'a souligné le jury 
de la Fondation eh, cette distinction ré­
compense la ((contribution de la popu­
lation italophone à la cohésion natio· 
nate, qui permet chaque jour de jeter 
des ponts entre les langues et les 
cultures dans toutes les parties du 
pays». 

Le conseiller d'Etal tessinois Manuele Berto/i, président du «Forum per l'italiano in 
Svizzerai1, et la conseillère d'Etat neuchàteloise F/orence Nater, presidente de la Fonda­
cion eh. La remise du Prix du fédéralisme 2022 a eu lleu le 21 octobre dans le cadre d 'un 
co/loque offlciel italo -suisse a Zurich. 

Photo; màd Fon<Jut1on eh 
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Le forum est-il aussi actif au niveau 
communal? 
Dans le domaine de la formation, les 
communes peuvent aussi jouer un ròle 
pou r promouvoir J'italien. En Suisse, les 
cornmunes et les cantons bénéficient 
d'une certaine autonomie au niveau de 
l'école obligatoire. En dehors de la 
Suisse italienne, ils sont responsables 
de l'offre de cours facultatifs d'italien 
pour les écoliers et écolières. L'appren­
tissage des langues nationales favorise 
le plurilinguisme chez les jeunes et per­
met aux différents groupes linguis­
tiques de mieux se connaitre. Dans ce 
contexte, les communes peuvent faire 
beaucoup afin que les langues natio­
nales, et pas seulement l'anglais, soient 
enseignées. 
Les communes mettent par ailleurs déjà 
à disposition des salles de classe pour 
des cours d'italien qui sont encouragés 
par les autorités italiennes et auxquels 
particìpent chaque année plus de 10000 
personnes. 

Qu'en est-il de l'enseignement de 
l'italien en Suisse? 
Les cantons du Tessin et des Grisons 
enseignent déjà l'italien à l'école pri­
maire. Dans les autres cantons, l 'ensei­
gnement de l 'italien est en règle géné­
rale facullatlf au niveau du seconda ire 

Prix du fédéralisme de la 
Fondation eh 

La Fondation eh décerne le Prix du 
fédéralisme à des personnalités ou 
des organisations qui, dans la so­
ciété civile, la politique, la science ou 
la cultu re, s'engagent de manière 
particulierement forte en faveur de 
la Suisse fédérale. Doté de 10 000 
francs. le prix est attrìbué depuis 
2014, et depuis 2021 sur la base d'un 
appel à candic:latures. Afin de suivre 
les traces de précédents lauréats 
com me le cirque Knie, Arnolc,f Koller, 
le projet easyvote ou le «Forum per 
l'Italiano in Svizzera», les candida­
tures pour la dlxiéme édition du prix 
en 2023 peuvent etre déposées dès 
maintenant et jusqu'au 28 février 
2023 via le site Internet de la Fonda­
tion eh. Des notninations sont égale­
ment po$sibles et bienvenues. Un 
jury composé de personnalités de la 
politique, de la science et de la 
culture sélectionnera Jes finalistes et 
remettra ensuite le prix au meilleur 
candidat ou à la meilleure candidate. 
lnformations; www.chstiftung.ch/fr/ 
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I. c'est-à-dire dans les dernières années 
de l'école oblìgatoire. 
L'accorci intercantonal sur l'harrnonisa­
lion de la sco larité obligatoire (HarmoS) 
qui est entré en vigueur en 2009 prevoit 
l'enseignement facultatif approprié 
d'une troisième langue nationale à 
l'école oblìgatoire. En ce qui concerne 
l'italien, cette directive n'est pas tou­
jours suivie. Parmi les cantons qui ont 
adhéré à HarmoS, certains n'offrent pas 
d'enseignement d'italien et d'autres en 
délèguent l'organisation aux écoles. Il 
peut arriver que des éco les ne pro­
posent pas d'enseignement d'ita lien, 
parce que trop peu d'élèves se sont ins­
crits ou pour des raisons financières. 
Au niveau du secondaire Il, c'est-à-dire 
dans les gymnases. l' italien doit ètre 
proposé en option spécifique, confor­
mément à l'ordonnance sur la recon­
naissance des certificats de maturite 
gymnasiale. En Suisse romande, cette 
disposition est appliquèe. mais pas 
dans près d'un tiers des gymnases en 
Suisse allemande. 
Dans le domaine de la forrnation pro­
fessionnelle, peu de cantons, à l'excep· 
tion du Tessin et des Grisons. intègrent 
l'italien dans leurs programmes 
d'études, ce qui n'encourage pas les 
échanges linguistiques entre les ap­
prentis. 

la communication numérique avec 
les citoyennes et cìtoyens devient 
toujours plus importante. L'accès des 
langues minoritaires aux canau>C de 
communication des autorités et des 
institutions peut-il etre amélioré? 
Un coup d'reil sur les sites de la Confé­
dération et des cantons suffit pour rè­
pondre à cette question. Toutes les 
pages web de l'administration fédérale 
ne sont pas entièrement traduites en 
italien. Le Conseil fédéral a récemment 
dèclaré que les Ecoles polytechniques 
fédérales et les instituts qui leur sont 
associés devaient. conformément à la 
loi sur les langues nationales, égale­
ment rendre la totalite ou une parti e des 

LACOMMUNE 

Diego Erba, coordinateur du frforum per 
/'/tallano in Svizzera». Phoro: 1naa 

informations sur leurs sites Internet ac­
cessibles en italien. 
Sur les sites des cantons, les langues 
qui y sont officielles ont bien sur la prlo ­
ri té . Dans les Grìsons, où l'italien est 
une langue officielle, le site Internet du 
canton dispose d'une version en italien . 
Ba ie-Ville et Zoug offrent aussi des ln ­
formations dans les trois langues natio· 
nales et en anglais. 
De maniere plus générale, j'aimerais 
rappeler le rapport du Conseil de l'Eu­
ropa pubfié en septembre sur l'applica­
tion de la Charte européenne des lan­
gues régionales ou minoritaires en 
Suisse. Ce rapport constate que (da 
Suisse doìt prendre des mesures sup­
plémentaires pour encourager l'utilisa­
tlon de la langue italienne dans la vie 
économique et sociale, y compris dans 
le secteur publicn. Cela signifie que la 
Confèdération, les cantons et les com­
munes peuvent faire plus et mieux. 

Luisa Tringale 
Responsable de projet secteurs poli· 

tique d 'esile et migration, participation 
Association des Communes Suisses 

Traduction: Marie-Jeanne Krill 

lnformat iqns 
www. forumperl ita1ianoinsvizzera .eh 

Langues minoritaires nationales 

Les cantons du Tessin et des Grisons 
englobent la region des langues natio­
nales minoritaires que sont l'italien et 
le rhéto-romahche. L'ltalien est la 
langue officielle dans les deux can­
tons, dans les Grisons à còté du rhé­
to-romanche et de l'allemand. Le Gou­
vernement des Grisons a pris une 
série de rnesures pour renforcer le 
trilinguisme du canton et encourager 

le rhéto-romanche et l'ita lien. Une de 
ces mesures est la mise en piace en 
2021 du service spéçiaiisé «Adminis· 
tration pluri lingue», dont l'objectìf 
principal est le renforcetnent du pluri­
linguisme dans l'administration can· 
tonale. Ce service conseille aussi des 
entités extér1eures, y compris les com­
munes, sur des questions liées a l'ap­
pli{;ation de la loi sur les langues. 
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<<Sprache hilft uns, 
uns besser kennenzulernen>> 
Das «Forum per l'ita liano in Svizzera» gewinnt den Foderal ismuspreis 2022. 
Es fbrdert die italienische Sprache und Kultur im Rahmen der schweizerischen 
Mehrsprachigkeit. lnterview mit Diego Erba, dem Koordinator des Forums. 

fjPf? 

Der Tessiner Staatsrat Manuele Berto/I, Prasident des 11Forum per /'italiano in Svizzera», 
und die Neuenburger Staatsratin F/orence Nater, Prasidentin der eh Stiftung. Die Verlei­
hung der Trophiie des Foderalismuspreises 2022 fand am 21. Oktober an/ass/ich einer of­
fiziel/en italienisch-schweizerischen Dialogveransta/tung in Ziirich statt. 

81/d: zvg1e11 S11hung 
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Die Kenntnis der Landessprachen wird 
in der Schweiz nicht nur gefordert, son­
dern ist auch gesetzlich verankert. Die 
Mehrsprachigkeit ist in der Verfassung 
festgeschrieben und fur zahlreiche Men­
schen im land Alltag. Das ccForum per 
l'italiano in Svizzera» setzt sich fur die 
Position des ltalienischen im Rahmen 
der verfassu ngsmassig festgesch riebe­
nen Mehrsprachigkeit in der Schweiz 
ein. 2012 gegri..indet. gehoren dem Fo ­
rum heute 38 Organisationen an, die 
sich fur das ltalienische engagieren. 

Diego Erba, welche Ziele verfolgt das 
«Forum per l' italiano in Svizzera»? 
Diego Erba: Das Forum hat zum Ziel, die 
italienische Sprache und ihre Kultur au­
sserha lb der italienischen Schweiz zu 
fordern. Tatsachlich leben die meisten 
lta lienischsprachlgen jenseits des Gott­
hards. Um i..iber aktuelle Daten zu ver­
fugen, hat das Forum 2019 die Studie 
«Die Stellung des ltalienischen in der 
Schweiz» lanciert, welche die Entwick­
lung des lta lienischen im Rahmen der 
schweizerischen Mehrsprachigkeit von 
2012 - dem Grundungsjahr des Fo , 
rums - bis 2020 nachzeichnet. Die Re­
sultate sind ambivalent. In der Deutsch­
schweiz und in der Romandie mussen 
die Anstrengungen verstarkt werden, 
damit das ltal ienische als dritte Landes­
sprache nicht in Vergessenheit gerat. 

Dieses Jahr hat das Forum den Fode­
ralismuspreis der eh Stiftung erhal­
ten, cfer jedes Jahr an eine Personlich­
keit oder Organisation vergeben wird, 
die dazu beitragt, den Foderalismus 
und den nationalen Zusammenhalt zu 
starken. Was bedeutet dieser Preis fur 
die Tiitìgkeìt des Forums? 
Der Preisfur Foderalismus ermutigt uns, 
unsere Arbeit mit Entschlossenheit fort­
zusetzen. Denn wie die Jury der eh 
Stiftu ng sch rieb, belohnt diese Auszeich­
nung uden Beitrag der italienisch­
sprachfgen Bevòlkerung zurn nationalen 
Zusammenhalt, der jeden Tag Brucken 
zwischen den Sprachen und Kulturen in 
alJenTetlen des Landes baut». 

G SCHWEIZER GEMEINDE 11 202 



lst das Forum auch aut der 
kommunalen Ebene aktiv? 
lm Bereich der Bildung kèinnen auch dle 
Gemelnden bei der Fèirderung des lta ­
lienischen eine Rolla spielen. In der 
Schweiz geniessen Gemeinden und 
Kantone bei der obligatorischen Schule 
eine gewisse Autonomie. Ausserhalb 
der italienischen Schweiz sind sie fur 
das Angebot von fakultativen ltalie­
nischkursen fi.ir die Schulerinnen und 
Schuler zustandig. Das Lernen der Lan­
dessprachen fèirdert bei den Jugendli­
chen die Mehrsprachigkeit und hilft, 
dass sich die verschiedenen Sprach ­
gruppen untereinander besser kennen­
lernen. In diesem Sinne konnen die 
Gemeinden vieJ dafur tun. dass dle Lan­
dessprachen - und nicht nur Englisch! 
- unterrichtet werden. 
Weiter stellen die Gemeinden Unter­
richtsraume bereit fur ltalienischkurse, 
die von den italienischen Behèirden ge­
fèirdert werden und an denen jedes Jahr 
mehr als 10000 Personen teilnehmen. 

Wie steht es um das Unterrichten der 
italienischen Sprache in der Schweiz? 
Die Kantone Tessin und Graubunden 
unterrichten ltalienisch bereits auf der 
Primarschulstufe. In den anderen Kan­
tonen ist der ltalienischunterricht in der 

Fodera lismuspreis 
der eh Stiftung 

Dia eh Stìftung verglbt den Fodera­
lismuspreis an Persèinlìchkeìten oder 
Organisationen, die sich in der Poli­
tik, im zivllen Bereich, in der Wissen­
schaft oder in der Kultur besonders 
stark fiir die foderale Schweiz einset­
zen. Der mit 10000 Franken dotierte 
Preìs wìrd seit 2014 jedes Jahr ver· 
geben; seit 2021 auf der Grundlage 
einer Aufforderung zur Ein reichung 
von Bewerbungen. Ab sofort kèinnen 
Sewerbungen filr die zehnte Verlei­
hung im Jahr 2023 eingereicht wer­
den, um in die Fussstapfen des Clr­
cus Knie, von Arnold Koller. des 
Projel<ts easyvote und des e1Forum 
per l'italiano in Sviuera» zu treten. 
Dìe Bewerbungen konnen bis zum 
28. Februar 2023 Ober die Website 
der eh St iftung eingereicht werden 
Nominationen sind ebenso mogllch 
und w lllkommen. Eine Jury mit Per­
sèinlichl<eìten aus Polltlk. W issel'1· 
schaft und Ku ltur wird die Flnallstin­
nen und Finalisten auswahlen und 
anschllessend den Preis an die beste 
Bewerbung vergeben. 
lnformationen: www.chstiftung.ch 
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Regel fakultativ auf Sekundarschulstufe 
I, das heisst in den letzten Jahren der 
obligatorischen Schulzelt. 
Dle int erkantonale Verelnba rung uber 
die Harmonisierung der obligatorischen 
Schule (HarmoS), die 2009 in Kraft ge­
treten ist, sieht e1nen angemessenen 
fakultativen Unterricht einer dritten 
Landessprache wahrend der obligato­
rischen Schulzeit vor. Was das ltalieni­
sche betrifft, w ird diese Vorschritt nicht 
immereingehalten. Von den Kantonen, 
die HarmoS beigetreten sind, gibt es 
einige, die den ltalienischunterricht gar 
nicht anbieten, und andere, die dessen 
Organisation an die Schulen delegie­
ren . Es kann vorkommen. dass Schu len 
keinen ltalienischunterrlcht anbieten, 
weil sich dafi.ir nicht genug Schi.ilerin· 
nen und Schiller angemeldet haben -
dies auch aus finanziellen Gri.inden. 
Auf Sekundarstufe Il, also in den Gym­
nasien, muss ltalienlsch als Schwer­
punktfach angeboten werden, dies 
gemass der Verordnung uber die Aner­
kennung von gymnasìa len Maturitats­
ausweisen. In der Romandie wl rd dies 
umgesetzt, a ber in fast einem Dritte! der 
Gymnasien in der Deutschschweiz nicht. 
lm Bereich der Berufsbildung nehmen 
mit Ausnahme des Tessins und Grau­
bi.indens nur wenige Kantone ltalie­
nisch in ihre Lehrplane auf, was den 
Sprachaustausch unter den Lehrlingen 
nicht fordert. 

Die digitale Kommunikation mit den 
Burgerinnen und Burgern wird immer 
wichtiger. Kann der Zugang der 
Minderheitensprachen zu den 
Kommunikationskanalen von 
Behorden und lnstitutionen 
verbessert werden? 
Fi.ir eine Antwort geni.igt ein Blick auf 
die Websites des Bundes und der Kan­
tone. Nicht alle Seiten der Bundesver­
waltung sind komplett auf lta lienisch 
ubersetzt. Der Bundesrat hat kurzlich 
erklart, dass auch die Eìdgenèissischen 
Technischen Hochschulen und die ih­
nen angeschlossenen lnstitute in Ober-

INSTITUTION GEMEINDE 

Diego Erba, Koordinator des uForum por 
/'italiano in Svizzera>» 81/d: zvg 

einstlmmung mit dem Sprachengesetz 
alle oder einen Teil der lnformationen 
auf ihren Websites auch auf ltallenisch 
z.uganglich machen mussen. 
Auf den Webauftritten der Kantone ha­
ben dia dortigen Amtssprachen natOr· 
lich Prioritat. In Graubunden, wo ltalie­
nisch Amtssprache ist, existiert eine 
itallenische Version der Kantonsweb­
site. Auch Basel-Stadt und Zug bieten 
lnformationen in allen drei Landesspra ­
chen und auf Englisch an . 
Ganz allgemein mèichte ich an den im 
September erschienenen Bericht des 
Europarats Ober die Einhaltung der Eu­
ropaischen Charta der Ragionai- oder 
Minderheitensprachen in der Schweiz 
erinnern. Er stellt test, dass (1dle 
Schwelz weitere Massnahmen ergrei­
fen rnuss, um die Verwendung der ita­
lienischen Sprache im wirtschaftlichen 
und sozialen Leben, einschliesslich des 
èi f fent lichen Sektors, zu fèirdernn. Das 
bedeutet. dass Bund. Kantone und Ge­
meinden noch mehr tun konnen, und 
dies besser. 

Luisa Trìngale 
Projektleiterin Politikbereiche Asy/ und 

Migration, Partizipation 
Schweizerischer Gemeindeverbsnd .. 

Ubersetzung: Nadja Sutter 

lnformationen: 
w ww. foru rfi per lita I la noi nsvizzera . eh 

Nationale Minderheitensprachen 

Die Kantone Tessin und Graubi.inden 
umfassen das Geb1et der nationalen 
Minderheitensprachen ltalienisch und 
Ratoromanisch. lt alienisch ist in bei­
den Kantonen Amtssprache, ìn Grau­
bunden nebén RatC>romanisch und 
Deutsch. Die Regierung des Kantons 
GraubOnden hat eine Reihe von Mass­
nahmen ergriffen. um die Dreispra~ 

chigkeit des Kantons z.u starken und 

das Romanische und lta1ienische zu 
fòrdern. Eine dieser Massnahmen ist 
die Elnrichtung der Fachstelle «Mehr­
sprachige Verwaltung)) im Jahr 2021, 
dessen Hauptziel dìe Sta rkung der 
Mehrsprachigkeit in der kantonalen 
Verwaltung ist. Diese Fachstelle berat 
auch Externe, einschliesslich Gemein­
den, in Fragen der Umsetzung des 
Sprachengesetzes. 
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